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Anno | - N. 2 - Novembre 1965 


Il primo numero del Notiziario del Comune di Fano ha suscibato grande in- 
teresse ed anche delle polemiche, persino, ‘nelle sedute del Consiglio Comunale. 

Ciò è di per sé una prova della efficacia della iniziativa e della sua idoneità 
ad essere, proprio come vuol essere, uno strumento di dibattito, di confronto di 
opinioni, di circolazione delle idee. 

Anche per raccogliere i suggerimenti che ci sono stati dati e perché le opinio- 
ni di singoli cittadini non vengano interpretate come opinioni della Amministra- 
zione, riteniamo di dover includere in questo organo di stampa due rubriche fisse: 
la prima, dal titolo « Vita e problemi di Fano » riservata ai Consiglieri di tutti i 
Partiti; la seconda, dal titolo « Tribuna aperta » che deve essere la voce dei cit- 





tadini. 
La collaborazione è richiesta, sollecitata, desiderata; e la ospitalità agli scritti 
inviati sarà la più larga possibile trovando i suoi limiti, soltanto, nella. tirannia 


1 dello spazio e negli scopi di questa pubblicazione. 
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VITA E PROBLEMI DI FANO 











La nobile figura di antifascista e di resistente 
del concittadino Sergio Dubbini, scomparso 
l 8 ottobre 1965, è stata rievocata nella sedU- 
ta del Consiglio comunale del 16 ottobre 19685 


Onorato un antifascista 


ENZO CAPALOZZA — Domando la parola. 
Signor Sindaco, signori della Giunta, signori Con- 
siglieri, abbiamo ricordato talvolta, qui, concit- 
tadini illustri o benemeriti per qualche attività, 
o anche personaggi del mondo, preclari nella po- 
litica, nella religione, nella cultura. 

Consentitemi di ricordare, stasera, una fi- 
gura semplice, si, ma di grande rilievo. 

Semplice per modestia nativa; di grande ri- 
lievo per il contributo di energia e di fede che 
ha dato alla causa della libertà, e della dignità 
di tutti, per la causa dell’antifascismo militante, 
contro la prepotenza, contro la violenza, contro 
il terrore. 

Una di quelle figure che non lasciano trac- 
cia nei testi di storia (e spesso i testi di storia 
sono fraudolenti e diseducatori!) e che, tutta- 
via, fanno la storia, perché sono plasmatori di 
coscienze. 

Sergio Dubbini, fanese, è scomparso silen- 
ziosamente, epperò, scomparendo, ha riaperto 
per gli anziani, ed ha schiuso per i giovani an- 
siosi di sapere, il sipario sulla vita di attivista 
della classe lavoratrice, di combattente, di resi- 
. stente, in Italia, nell'altro duro e triste dopo- 
guerra, in Francia, nell'emigrazione e nelle for- 
mazioni dei « maquis »: in Francia, dove seppe 
tenere alto » il nome d'Italia e del movimento 
operaio nazionale ed internazionale. 

Negli anni dell'assoluta reazione, resse a 
pié fermo, con freddo coraggio, gli assalti e le 
aggressioni, anche personali. Fu una barriera, 
Sergio Dubbini. Se uomini della sua tempra non 
fossero stati tanto rari, il fascismo non sarebbe 
passato, sarebbe stato ben diverso il cammino 
dell'Italia e dell'Europa. 

Non potrei dire meglio di ciò che ha scritto 
in una lettera privata al ricevere la dolorosa no- 
tizia, a un amico comune, uno dei nostri, che ha 
pagato la sua intransigenza e intemerata coe- 


renza con le persecuzioni, con il carcere, con la 
deportazione, dagli anni verdi della sua giovinez: 
za alla maturità, dopo il 25 luglio 1943, che lo 
ha colto ancora al confine. Così ha scritto Omar 
Conti: 

«Penso che nessuno meglio di noi sia anda 
to con la mente agli eroici anni venti. SOn0 
M0RDO lontani e tante cose sono avvenute dop0 
au tempi, ma l'aspirazione e la strada perco”” 
sa e stata indicata da queste figure semplici edi 
oscure, che non hanno mai chiesto niente a neS 
Suno per le loro grandi benemerenze. Non dimen 


tchero mai la generosità e il coraggioso coll 
gno di Sergio Dubbini ». 


Signor Sindaco, ritengo che ella debba invia 
e ai famigliari la solidarietà affettuosa dei raP: 


presentanti, nel Consiglio Comunale, di tutti ! 
partiti antifascisti. 


ANTONIO GLAUCO CASANOVA — A nom? 
del gruppo socialdemocratico, mi associo alla 
commossa commemorazione che il consiglier@ 


Enzo Capalozza ha fatto di una delle migliori fi 
gure della nostra città. 


Conoscevo personalmente Sergio Dubbin!; 
ma quello che sapevo di lui l'ho saputo semp'? 
da altri, perché appunto ciò che lo contraddistin: 
gueva era una straordinaria modestia, come N? 
ricordato il collega Capalozza. 

. L'ultima volta che lo vidi è stato poche 39, 

timane fa, proprio in una strada del centro CHE 
aveva davanti una piazza, che è stata teatro ©! 
un episodio legato alla sua figura: un'audaci? 
rocambolesca con cui riuscì a sottrarsi ad UN? 
Aggressione di squadristi, nel venti o net ve 
tuno. 

Anche questo io non l'ho saputo certo di 
Sergio Dubbini, ma dai suoi compagni di qué; 





tempi, che oggi ricordano la sua figura e il suo 
insegnamento. 

Noi consiglieri antifascisti, dobbiamo rap- 
presentare tutti quelli che sono stati nelle schie- 
re antifascista dal 1919 fino al periodo della Re- 
sistenza. E' vero che da Sergio Dubbini ci viene 
un grande insegnamento. A noi il compito di ri- 
cordarlo quale una di quelle figure che non pas- 
sano alla storia, ma restano, nella storia che 
ognuno di noi fa; non passano alla storia che si 
scrive, ma alla storia che diventa vita di una 
città, vita di una nazione, anche se non reca la 
firma. di un autore, perché l'apporto che danno 
questi uomini non resti oscuro al di fuori di una 
limitata cerchia di amici. Non per nulla noi so- 
cialisti democratici siamo dell'avviso che è da 
rovesciare il criterio con cui si scrive la storia 
per dare il posto dovuto a queste figure che de- 
cidono davvero dell'avvenire delle nazioni mo- 
derne. 


VALERIO VOLPINI — A nome del gruppo de- 
mocristiano, mi associo alle parole del collega 
Capalozza, perché ogni uomo che combatte per 
principi di democrazia, per la ragione della: li- 
bertà, per dare al mondo e all'uomo contempo- 
raneo qualcosa di più che non ha avuto nei se- 
coli passati, è sempre un uomo che va conside- 


rato un proprio fratello, un uomo partecipe di 
una battaglia alla quale pensiamo che tutti i de- 
mocratici tengano per la soluzione e la vittoria 
della battaglia stessa. 

Con questo principio, con queste conside- 
razioni, anche se Dubbini non era evidentemen- 
te, della nostra parte e probabilmente era un av- 
versario, pensiamo di doverci associare e acco- 
munarci al sentimento di condoglianze che da 
questo Consiglio deve andare alla famiglia. 

Si deve a questi militanti, di ogni partito, di 
ogni tendenza democratica, che nel silenzio, a 
volte anche umiliante, hanno combattuto la bat- 
taglia della verità e della giustizia, se il mondo, 
di fronte ai morti di Auschwitz, non è precipita- 
to nella morte totale; ma è in una umanità più 
alta, che è il risultato, il fine, la meta per la qua- 
le questi uomini hanno combattuto, che ci si ri- 
trova tutti insieme, umanità viva, che crede nei 
principi della verità, della giustizia e della de- 
mocrazia. 


PRESIDENTE — La Giunta si associa alle 
espressioni di cordoglio pronunciate dall'Avv. 
Capalozza; e io mi renderò interprete del Con- 
siglio comunale presso la famiglia di Sergio 
Dubbini, rinnovando le condoglianze della Giun- 
ta stessa e del Consiglio. 





I democristiani ed i liberali locali hanno protestato e non si stancano di 


protestare, più o meno clamorosamente, per lo spettacolo di canzoni « impegnate », 
che si è tenuto nel teatro della Corte Malatestiana il 27 agosto, in occasione del- 
l’anniversario della liberazione della nostra città dai nazifascisti. 


Una protesta che tende a collocare una città civile e progressista quale è Fano 
nel più « profondo sud » della carta geopolitica del mondo. 


Come è noto, analoga rassegna del « canto popolare e di protesta » si è tenuta, 


nei primi di settembre, a Torino, promossa dal Consiglio studentesco dell’ Accade- 
mia Nazionale Albertina di Belle Arti e dall’] nierfacoltà universitaria, col patroci- 
nio dell’ Assessorato comunale ai problemi della gioventù. 

Le personalità di rilievo che facevano parte del Comitato d’onore hanno con- 
ferito, dunque, anche alla manifestazione torinese li timbro dell’ufficialità. Eccone 
alcune: Il Sindaco democristiano di Torino prof. Giuseppe Grosso, l'on. avv. Fran- 
cesco Albertini, Sottosegretario al Ministero del Tesoro, l’on. Carlo Donat-Cattin, de: 
mocristiano, Sottosegretario al Ministero delle Partecipazioni Statali, il prof. Mario 
AUara, Rettore Magnifico dell’Università, il pittore prof. Enrico Paulucci, Diretto- 
re dell’Accademia Albertina, l’on. Vittore Catella. deputato al Partito Liberale Ita- 
liano e presidente della Juventus, il direttore della « Gazzetta del Popolo » Giorgio 
Vecchiato, il direttore della « Stampa » Giulio De Benedetti, il Rev. Don Francesco 
Paradotto, responsabile della edizione torinese de « L’Italia », il giornale cattolico 
edito a Milano. 











Art. 34 della Costituzione: l’'istruziona inferiore, im- 
partita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita 


LA SCUOLA DELL'OBBLIGO 


Ma e veramente 


La scuola è aperta a tutti: 


Questa concezione, che dovrebbe assicura- 
re a tutti i cittadini la possibilità di pervenire a 
quel livello di istruzione cui ciascuno di essi ha 
diritto, ha fatto un passo innanzi (legge 31-12-62 
n. 1859) con la istituzione della Scuola Media 
unica, in coerenza con una politica scolastica 
che rispetti i principi asseriti dalla Costituzione. 


Ma è, oggi, veramente aperta a tutti la scuola 
dell'obbligo? 


Non è sufficiente una disposizione istituti- 
va per risolvere un problema tanto complesso, 
per di più in un momento difficile dell'intero si- 
stema economico: ed in concreto troppi sono i 
ragazzi che ad essa debbono rinunciare. 


Quali sono i motivi di questa rinuncia? 


Se, anche di recente, si è riaffermata la ne- 
cessità di una politica scolastica che assuma 
carattere di priorità nell'ambito della politica 
generale di programmazione e di pieno sviluppo, 
è necessario che l'attuazione di questa scelta 
sia concretizzata dalla Amministrazione statale 
o dalle Amministrazioni locali col predisporre 
risoluzioni sostanziali affinché ogni ragazzo 
possa iscriversi alla Scuola Media senza oneri 
e senza gravosi sacrifici per la propria famiglia. 

Ciò che, oggi, è indispensabile ‘ai giovani 
che si accingono ad intraprendere una qualsivo- 
glia attività lavorativa è il possesso di un tito- 
lo di studio: è indispensabile cioè conseguire 
un diploma di specializzazione, poiché ogni ti- 
po di lavoro -—- in agricoltura, nelle industrie, nei 
commerci — presuppone una conoscenza di pro- 
blemi tecnici, tecnologici, scientifici, che costi- 
tuiscono la componente prioritaria ed essenzia- 
le della attività economica di ‘una qualsiasi co- 
munità civile e moderna. 


-TT-______—_r_———————€ 
Ognuno ha diritto, se capace 
e meritevole, di proseguire 
gli studi gratuitamente. 





aperta a tutti ? 


Presupposto irrinunziabile per tutto questo 
è l'ottenere la licenza della Scuola Media Infe- 
riore (oggi Scuola dell'obbligo): di qui partono 
tutti i sentieri che conducono al posto di lavoro. 

Purtroppo circostanze singolari — ma sono 
anzitutto politiche — fanno sì che l'art. 34 della 
Costituzione Repubblicana sia, al presente, igno- 
rato, eludendo nel contempo le aspettative e le 
ansie di innumerevoli ragazzi (ed anche dei lo- 





La struttura ed i mezzi delle nostre scuole, parzialmente 
sufficienti dieci anni fa, diventano spaventosamente in- 
sufficienti ed inadeguati oggi. 














ro genitori) che si vedono impedito l'accesso 
allo studio dalle strutture di una società che 
consente ai figli « bene » di percorrere, magari 
indegnamente, tutte le scuole, ed ai figli degli 
operai, dei contadini, degli impiegati, molto 
spesso, di dovervi rinunciare — per costrizione 
e necessità —, mortificando il loro merito, la 
loro volontà, la loro intelligenza. 

Nel nostro Paese su cento alunni licenziati 
dalla Scuola Elementare, una trentina non si 
iscrivono alla Media o la abbandonano strada fa- 
cendo: è una percentuale davvero troppo alta 
che desta perplessità ed induce a considerazio- 
ni — che ci sembrano legittime ed ovvie d'al- 
tronde — critiche, verso la politica scolastica 
perseguita nell'attuale. situazione, dell'odierna 


classe dirigente. 


Anche a Fano troppi sono i ragazzi che sì ‘ 


vedono costretti al lavoro senza aver consegui- 
to la licenza della Scuola Media inferiore. (Ben 
143 alunni non si sono iscritti alla 1° Media, ed 
è una percentuale del 27%, come comunicato 
dal Provveditore agli Studi con circolare numa- 
to 20928 del 16 ottobre 1965). 


Perché si verifica questo? i 
E' evidente che le difficoltà, economiche e 


finanziarie, specie nell'attuale periodo — di tan- 
te famiglie di lavoratori, costituiscono la remo- 
ra principale all'iscrizione ed al proseguimento 
degli studi; basti soltanto pensare che per la 
ll Media i libri di testo costano trentunmila lire 

Ma non basta. 

Il problema rilevante dei trasporti (la cui 
risoluzione parziale è del tutto insufficiente ed 
inorganica), la precarietà di molte aule e di mol. 
te scuole; la stessa struttura economica nostra 
— che rende ignobilmente necessario ‘anche il 


lavoro nelle unità unifamiliari di ragazzi di un- 
dici anni — determinano i vincoli impeditivi che 


occorre al più presto rimuovere e superare. . 
La Civica Amministrazione di Fano, nel per- 
manere di questa situazione inconcepibile, nel- 
la consapevolezza che — nonostante tutto — 
neppure lo Stato potrà a lungo sottrarsi  all'a- 
dempimento dell'obbligo costituzionale; ha rite- 
nuto di dover assegnare ai ragazzi che si sono 
iscritti alla Prima Media un rilevante contributo 
per l'acquisto dei libri scolastici. La 
| E', comunque, consapevole di aver soltanto | 
in parte, purtroppo, compiuto, il suo dovere e 
realizzato il suo desiderio. 


E' la prima volta che il Comune di Fano dr 
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Elenco dei ragazzi 
che hanno ottenuto 
il contributo: 


Da L. (5.000 n. 26 
Da L. 10.000 n. 87 
Da L. 15.000 n. 127 
Da L. 20.000 n. 104 


fronta questo poblema: inevitabili sono state le 
manchevolezze e le insufficienze. 

Ma ogni cittadino sappia che la Civica Am- 
ministrazione ritiene suo obbligo, suo compito 
essenziale — in carenza di disposizioni e di ri- - 
soluzioni legislative — rendere concreto il sa- 








crosanto diritto di ogni ragazzo allo studio, af- 
finché siano rimosse le assurde discriminazioni 
che vedono, a tutt'oggi, elusi i principi e le nor- 
me della nostra’ Carta Costituzionale. 
Questo è l'impegno della Giunta. 

Nino Ferri 


P.S.: In seno al Consiglio Comunale è sorta una singolare tesi, che 
vorrebbe assegnato al Patronato Scolastico l'onere della distribuzione dei 
libri di testo ai ragazzi della scuola deli’obbligo. 

Questa tesi, oltreché svilire lo spirito dell'art. 34 della Costituzione, 
vorrebbe saltresì, riesumare la concezione dello Stato assistenziale, dello 
Stato paternalista e « babbone » che nel dare, vuole si sappia che è stato 
dato. ; 

E' questa, indubbiamente, la riaffiorante vocazione al nepotismo — mai 
sopita in certuni, inserisibili ed incapaci, come sono, a comprendere le 
inclinazione del tempo presente — indegna di uno Stato civile e moderno. 

Noi ribadiamo, con fermezza, che i ragazzi della scuola dell’obbligo 
hanno diritto allo studio (e pertanto non debbono sopportare nessuna spe- 
sa), e non ad una generosa speranza di essere assistiti o beneficiati. 

Chi non ha ancora compreso ciò, non ha compreso nulla del profondo 
significato che ha, oggi, l'istruzione in una società che, nel rispettare i più 
elementari diritti dei cittadini, si prefigga lo scopo di abolire le assurde 
discriminanti che non consentono l’attuazione del fondamentale principio: 
la scuola aperta a tutti. 





Una vecchia foto della 
Torre campanaria di Piaz- 
za XX Settembre, distrut- 
ta dai Tedeschi in fuga 
nell'ultima guerra. 








Sulla ricostruzione a Fano 
di una torre angolare 


Il comunicato emesso dalla Democrazia Cri- 
stiana, in polemica con l'Assessore alla Pubbli- 
ca Istruzione, Nino Ferri (Voce Adriatica, 18 set- 
tembre 1965, pag. 13), crede, nel suo passo fi- 
nale, ravvisare nella torre civica in Piazza XX 
Settembre la prova « tangibile e  imperitura ; 
della «insensibilità dei comunisti verso i valori 
artistici e storici della nostra città ». 

Il compilatore del documento ignora, forse, 
dati e fatti, di cui lealtà e scrupolo critico gli 
imponevano di prendere contezza. 

Primo. L'amministrazione socialcomunista, 
che fu in carica dal 1946 al 1951 (Sindaco Silvio 
Battistelli), si limitò a promu 
Nazionale, in accordo con la 
Monumenti di Ancona, che pre 


Sovrintendenza ai 
dispose il bando, 


overe un Concorso - 


per la ricostruzione della torre civica, distrutta 
dai nazisti tedeschi. 

Secondo, Il Concorso Nazionale, cui parte- 
ciparono parecchi architetti ed ingegneri, non 
ebbe un vincitore, avendo la Commissione (com- 
posta dal Sindaco, dal pof. Arch. Guido CGirilli, 
dal dott. ing. Cesare Selvelli, dal prof. ing. Gui- 
do Zucchini, dal prof: ing. Carlo Roccatelli, dal 
dr. ing. Antonio Raffanini, dal conte Piercarlo 
Borgogelli, quale Ispettore onorario ai Monu- 
menti), espresse concordemente il parere che 
nessuno dei progetti risolvesse adeguatamente 
il problema né offrisse la definizione desidera- 
bile e ritenne meritevoli di premio ex aequo il 
progetto dell'arch. Fernando Biscaccianti e il 
progetto degli arch. Giulio Sciascia e Alberto 











Ferrante, perché forniti di elementi interessanti 
ed utilizzabili. 

Terzo. La Giunta comunale in data 5 agosto 
1947, facendo proprio questo parere, considerò 
i progetti prescelti e la relazione della Commis- 
sione « quale contributo del Comune di Fano per 
la ricostruzione del monumento » e rimise, pu- 
ramente e semplicemente, i due progetti e la re- 
lazione della Commissione alla Sovrintendenza. 
Il Consiglio comunale, nella seduta del 13 set- 
tembre 1947, approvò alla unanimità la relativa 
deliberazione di Giunta. 

Quarto. Il Sovrintendente arch. Riccardo Pa- 
cini (che è passato da alcuni anni a Napoli), rie- 
laborò il progetto e ne seguì personalmente e 
direttamente l'esecuzione, affidata, a spese del- 
lo Stato, al Genio Civile di Pesaro. 

Quinto. L'opera fu approvata dal Consiglio 
Superiore delie Antichità e Belle Arti, dalla Di- 
rezione Generale delle Antichità e Belle Arti e 
dal Ministro della P.I., che era allora il demo- 
cristiano on. prof. Guido Gonella, il quale rav- 
visò « nella sistematica resistenza di alcuni cit- 
tadini, l'intento di creare nella pubblica opinio- 
ne uno stato d’animo più diffusamente avverso 
alla progettazione e ai progettisti » (Atti della 
Camera dei Deputati, 20 maggio 1950, pag. 
18.477, cfr. anche: Atti del Consiglio Comunale 
di Fano, 10 maggio 1952, n. 79). 

Sesto. Il più autorevole storico e studioso 
di problemi tecnico-urbanistici fanesi vivente, 
l'emerito e venerando concittadino ing. dott. Ce- 
sare Selvelli, autore, tra le molte opere — a 








TRIBUNA APERTA {) 





Finalmente, una prospettiva felice per l’area 
dell'ex Caserma Montevecchio! 


Il Consiglio comunale, a grande maggioran- 
za, nella sua seduta del 25 ottobre 1965 ha deli- 
berato la costruzione del Palazzo degli Uffici 


Giudiziari (Pretura e Conciliazione), con alcu- - 


ni negozi dal lato verso Via Sebastiano Cecca- 
rini e con giardini circostanti. 

Il Chiostro di S. Teresa dovrebbe essere si- 
stemato ed adottato a luogo di ritrovo o di pas- 
seggio, come ingresso accogliente e vivace al 
centro storico. 

Speriamo che si abbiano al più presto le 
approvazioni successive e i necessari finanzia- 
menti. , 


0 


Padova, a Ferrara, a Parma, a Bergamo — del 
restauro, nel 1929, della facciata romanica del- 
la nostra Cattedrale, così scrive: « La torre an- 
golare civica nel composito Palazzo del Teatro 
di Fano, prospiciente la Piazza Maggiore, ha ri- 
costituito, nel quadro scenografico urbanistico 
della Piazza, il volto secolare della Piazza mede- 
sima in tutta la sua solennità, nel tempo stesso 
che ha resistito alla superstite facciata dello 
scomparso Palazzo della Ragione la monumen- 
talità prospettica, simbolica, documentaria, ac- 
quisita, in sei secoli e più, nella evoluzione sto- 


rica e funzionale del nobilissimo edificio popo- 


lare cui appartenne » (Problemi tecnici fanesi, 
Fano, pag. 68). 

Settimo. Non è questa la sede per esprime- 
re giudizi estetici, del resto soggettivi, opina- 
bili e, magari, modificabili. E' tuttavia, risibile 
che il giudizio estetico, ipoteticamente errato, 
di uno o più comunisti singoli stia a dimostrare 
che il P.C.I. è nemico dell'arte e della storia: 
così come è grottesco misurare col metro dei 
numeri la validità d'una valutazione in tale 
campo. 

E, al postutto, qualcuno potrebbe preferire 
la compagnia del Consiglio Superiore delle Anti- 
chità e Belle Arti, della Direzione Generale delle 
Antichità e Belle Arti, del Ministro della Pubbli- 
ca Istruzione, del Sovrintendente ai Monumenti, 
dell'ing. Cesare Selvelli, a quella di chi si mani- 
festa, — per usare un eufemismo — così disin- 
formato... 


Enzo Capalozza 


E E RITA 6 ABIN VCO N GA NECA PIET AIA E 


Al Sig. Sindaco del Comune di FANO 


Ci permettiamo di chiedere quando il Comu- 
ne si deciderà a riaprire al traffico pedonale la 
caratteristica strada lungo le Mura Malatestia- 
ne e precisamente il tratto che fu temporanea- 
mente chiuso per i lavori di costruzione della 
nuova Scuola media. 

Se si vuole isolare la Scuola dalla strada 
basterà ripristinare, modernamente, il’ vecchio 
muro di cinta, il cui attacco è ancora visibile, 
così da riaprire la strada al pieno transito pedo- 
nale, assicurando alla Scuola un adeguato iso- 
lamento dall'esterno. 

Un gruppo di cittadini della vecchia Fano 


L'Amministrazione Comunale assicura che la 
strada lungo le Mura Malatestiane sarà riaperta non 
appena i lavori di recinzione delia Scuola Media, tut- 


tora in corso, suranno ultimati: 


Si ritiene che ciò avverrà entro il corrente mese. 











Le assemblee popolari indet- 
te dalla civica Amministrazione 


a Marotta, Cuccurano, Bellocchi, 


S. Orso, Fenile, Metaurilia, han- 
no avuto un rilevante successo. 

La partecipazione di tutti i cit- 
tadini di ogni tendenza politica, 
è stata superiore ad ogni attesa. 
La discussione, ampia ed appro- 


fondita, che ne è seguita, è val- 
sa ad accentrare sui problemi 
locali e sulle locali esigenze, la 
attenzione dell’Amministrazione 
comunale, e soprattutto, è val- 
sa a convenire una scala di prio- 
rità per la risoluzione dei pro- 
blemi che ogni frazione attende 
e desidera. 


Auspichiamo che abbiano a 
verificarsi, con più frequenza, 
questi incontri, queste riunioni, 
che rendono efficace e fattiva 
quella collaborazione, quel rap- 
porto di sostanziale democrazia 
— sempre perseguita — tra am- 
ministratori ed amministrati. 





Indagine sulle frazioni 


I dati che noi, da questo numero, andremo 
ad esporre sulla situazione delle undici frazioni 
geografiche che suddividono il territorio comu- 
nale de! forese (la dodicesima Frazione è FANO- 
CENTRO che sarà oggetto di un particolare stu- 
dio) sono il risultato di una indaigne effettuata 
a mezzo di appositi questionari, opportunamente 
predisposti, inviati ad un determinato numero di 
abitanti delle più disparate categorie, condizio. 
ni e tendenze politiche, di ogni singola frazione. 

Riconosciamo che questa prima indagine, 
intesa a conoscere dalla viva voce degli abitan- 
ti delle più sperdute €, perché no, dimenticate 
località del nostro territorio comunale, potrà es- 
sere perfezionata maggiormente sulla base I 
le esperienze ora acquisite. Ma ne siamo ugua!- 
mente soddisfatti perché oltre essere stata una 
iniziativa che nessun'altra Amministrazione che 
ci ha preceduto ha mai effettuato, ci ha dato 
ugualmente la possibilità di inquadrare inequi- 
vocabilmente (pur con le marginali iInesgtrazze 
che abbiamo onestamente ammesso), i bisogni, 
le necessità, le speranze, le possibilità di sfrut- 
tamento delle fonti di lavoro, delle nostre undi- 
ci frazioni del forese € precisamente di quelle 
di: B - Rocosambaccio; © - S. Andrea; D - Cari- 
gnano; E - Guccurano-Carrara; F- Fenile; G - 
Centinarola; H - Rosciano; l - Bellocchi; L - Cam- 
minate; M - Metaurilia; N - Marotta. 

Da questo numero senza alterare nulla di 
quanto è scaturito dall'indagine pubblichiamo Ì 
risultati e le deduzioni sulle frazioni geografi 
che di Marotta, Camminate © Cuccurano-Car- 


rara. 


MAROTTA 

Popolazione: 1351 abitanti (al censimento del 
1951: ab. 856) 

Abitazioni: 


319 + 31 non abitate Famiglie: 333 


Altitudine: da m. 0 a metri 23 sul liv. mare. 


Nella frazione esistono due località: 
Marotta: abitanti 850 altitudine 4 metri 
P. Sasso: abitanti 160 altitudine 5 metri 

La frazione si estende quasi totalmente a 
lato della Nazionale Adriatica Sud. Le strade in- 
terne, specie nella zona di Ponte Sasso, neces- 
sitano di miglior manutenzione. 

La frazione è collegata da notevoli mezzi di 
collegamento, ferrovia compresa. 

E' pure dotata dei principali servizi, anche 
se questi sono ubicati nel territorio del Comune 
di Mondolfo, come farmacia, ufficio postelegra- 
finico, banca (carabinieri nel Fanese), finanza, 
medico, ostetrica ecc. In proposito, tuttavia, vie- 
ne fatto rilevare che molti di tali servizi sono 
decentrati e quindi ne vorrebbero sul territorio 
fanese. 

Per quanto riguarda le strade, raccomanda- 
no la asfaltatura del tratto finale di Via D. Chie- 
sa più volte promesso e mai mantenuto. Per 
detta Via ricihedono anceh il completamento 
della pubblica illuminazione. 

Il problema primario di Marotta tuttavia, di 
cui sappiamo quanto sia importante il settore 
turistico, artigianale ed operativo nel suo com- 


‘plesso, è quello dell'approvvigionamento idrico, 


ritenuto irrazionale, insufficiente e che crea dif- 
ficoltà notevoli specie durante il periodo estivo. 

Altro problema di uguale serietà è quello 
della costruizone di un cimitero da tutti fatto ri- 
levare sulla stessa portata di impellente neces- 
sità come l'acqua. 

Tenuto conto dello spirito particolarmente 
polemico dei marottesi, sarebbe davvero oppor- 
tuno esaminare la richiesta relativa ad una uni- 
ficazione delle due frazioni: Marotta di Fano e 
Marotta di Mondolfo, sotto uno stesso Comune. 

Fra le necessità prospettate, si rileva quella 


c, 











di un campo sportivo; di un Vigile Urbano in 
servizio permanente; la pulizia delle strade in- 
terne del centro, l'edificio per la scuola media. 


CAMINATE 


Popolazione: 948 abitanti (al censimento del 
1951: abit. 1149) 

Abitazioni: 160 + 4 non abitate 

Famiglie: 170 

Altitudine: da metri 8 a metri 182 sul |.m. 

Nella frazione esistono due località: 
Caminate: abitanti 45 altitudine m. 87 
Ferriano-S. Angelo: abitanti 25 altitudine m. 102 


Frazione prevalentemente, anzi, quasi total- 
mente, abitata da famiglie dì coloni mezzadri e 
coltivatori diretti. i 

Lo stato delle strade viene considerato pes- 
simo, anche perché il cantoniere non è in grado 
di provvedere, da solo, alla manutenzione di 
circa 23 Km. di rete viabile. Per questo motivo, 
le necessità delle migliorie al fondo stradale so- 
no quanto mai sentite, come sentita è anche la 
necessità di provvedere al taglio delle siepi che 
specie nelle numerosissime curve, impediscono 
la visibilità. In particolare, da parte degli abitan- 
ti della frazione vien richiesta la sistemazione 
della strada della Rogara, l'allargamento delle 
altre, la eliminazione delle curve e l’asfaltatura 
del tratto che dal centro di Caminate arriva al 
confine con il comune di San Costanzo. 

Nella frazione esiste soltanto il servizio del 
PTP. 

I trasporti pubblici sono affidati ad una auto 
di rimessa, mentre per i giovani che debbon re- 
carsi, per studi, a Fano, c'è il servizio regolare. 
Ciò comporta disagio per i lavoratori che ri- 
chiedono un servizio almeno tre volte la setti- 
mana. 

Nel centro di Caminate c'è acqua corrente e 
luce elettrica. A proposito della funzionalità di 
quest'ultima, segnalano la necessità di sostitui- 
re 4 pali in legno, che, fradici, stanno cadendo. 

In merito alla condotta medica, il dott. Lip- 
pera suggerisce un decentramento a Metaurilla, 
a Torrette. Sarebbe bene comunque che l’asses- 
sore alla Igiene si rendesse conto di quanto 
esposto dal predetto medico. 

Unanime (oltre la sistemazione delle stra- 
de) è il desiderio dei cittadini di Caminate in 
merito alla sistemazione del Cimitero. In so- 
stanza chiedono che il Cimitero sia sistemato 
esumando le vecchie salme; sistemare il cam- 
po a giardino; installare una lampada per la il- 
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luminazione; restaurare la cappella mortuaria. 
Inoltre: 


_—— Un campo sportivo o una palestra per i gio- 
vani; 


‘— Un’ asilo; 


— un ufficio postale; 


—— Una sezione staccata della scuola media; 
— una farmacia. 


Isolata com'è, la frazione si serve di quan- 
to può offrirle il Comune di San Costanzo, 0 
Marotta di Fano e Mondolfo. Un fatto è che la 
frazione è vasta e le case isolate moltissime. 
Bisognerebbe potenziare il centro di Caminate 
con servizi indispensabili, Chiesa compresa, in 
modo da farvi affluire quasi tutta la popolazione 
che a differenza delle altre, si lamenta poco e 
lavora ancor più sodo. 


CUCCURANO 


Popolazione: 4.033 abitanti (al censimento 1951 
4.022 abitanti) 

Abitazioni: 878 + 28 non abitate 

Famiglie: 900 

Altitudine: da m. 25 a m. 204 s.l.m. 


Nella frazione esistono 10 località: 


Carrara: abitanti 247 alt. m. 56 
Cuccurano: abitanti 1462 alt. m. 46 
Beverano: abitanti 49 alt. m. 69 
Falicineto Castracane: abitanti 19 alt. m. 42 
Falcineto II°; abitanti 80 alt. m. 42 
Ferretto: . abitanti 54 alt. m. 161 
Magliano: abitanti. 70 alt. m. 173 
S. Cesareo: abitanti 66 alt. m. 66 
Villa Falcineto: abitanti 59 alt. m. 44 
S. Cesareo Vecchio: abitanti 64 alt. m. 142 


La Frazione di Cuccurano-Carrara, la più po- , 
polosa dopo quella di Fano, ha una estensione di 
territorio molto vasta. Non altrettanto adegua- 
ta sembra la rete stradale che perdipiù è disage- 
vole specie per la zona dell'entroterra. 

Lo stato delle strade viene nella maggioran- 
za definito pessimo. In particolare quelle per 
Magliano e San Cesareo Vecchio, strette di car- 
reggiata, fitte di curve incassate che rendono 
difficile e pericoloso il transito e con fondo mel- 
moso d'inverno e polveroso d'estate perché al- 
la manutenzione si provvede con terriccio e non 
con ghiaia. 

A Cuccurano-centro viene reclamata l'aper- 
tura di una strada che colleghi la Chiesa con 
‘a Scuola e questo per evitare che i bambini 








transitino nella pericolosa Nazionale Flaminia e 
perché l'apertura della strada consentirebbe 
una lottizzazione con criteri razionali di una va- 
sta area edificabile. Sempre nel detto Centro 
sarebbe da sistemare una delle Vie interne: 
Via dl Pietrisco e l'asfaltatura delle altre. Iden- 
tica richiesta; sistemazione ed asfaltatura, vie- 
ne avanzata dagli abitanti di Carrara specie per 
quanto riguarda la sconnessa strada che dal 
detto centro scende verso il fiume. 

Un'altra esigenza per una discreta viabili- 
tà sarebbe quella di asfaltare il tratto che con- 
giunge Cuccurano con Bellocchi. 

La Frazione non manca certo dei servizi sa- 
nitari: Farmacia, medico condotto ostetrica. Pe- 
rò è tutto accentrato a Cuccurano e gli abitanti 
delle altre località, devon far chilometri in bici- 

cletta (perché collegamenti pubblici non esi- 
stono). Dalle località più isolate vien richiesto 
‘almeno un Armadio farmaceutico per le prime 
necessità, mentre quelli del centro di Cuccu- 
rano reclamano un ambulatorio, anzi un poliam- 
bulatorio specialistico (orecchio, naso, gola, 
denti): una condotta veterinaria; la residenza 
stabile del medico, che invece sta in città per- 
ché non riesce a trovare una abitazione adegua- 
ta alle sue necessità anche professionali. 

I due maggiori centri (Cuccurano e Carra- 
ra) situati come sono sulla Nazionale Flaminia, 
hanno tutte le possibilità di godere di servizi 
pubbiici di collegamento con Fano. A _Cuccura- 
no c'è anche la stazione ferroviaria. Gli altri 
invece, come San Cesareo, Magliano, Ferretto, 
Cannelle (a parte Falcineto e Torno i quali, in 
perfetta pianura come sono sentono meno il di- 
sagio) a causa delle tutt'altro che buone stra- 
de, fanno rilevare la necessità anche per gli stu- 
denti che debbono recarsi a Fano, della istituzio- 
ne di corriere. Chi di più ne risente di questo 
non servizio, sono Magliano e San Cesareo Vec- 
chio. i 

Gli abitanti della Frazione, notevolmente 
evoluti, rilevano molto la esigenza di asili e 
scuole materne modernamente funzionanti: Que- 
sto vien fatto presente da Cuccurano dove l'at- 
tuale asilo non è più sufficiente; da Carrara che 
lo chiede ubicato in una zona dove i bambini 
non debbano percorrere la Nazionale; da Maglia- 
no che suggerisce di crearlo in un'aula rimasta 
vuota nelle Scuole. 

L'approvvigionamento idrico su rete comu- 
nale, è limitato alle zone di Cuccurano e Carra: 
ra. Però vien ritenuto insufficiente. Le altre lo- 
calità provvedono alle loro necessità con pozzi! 


privati e, come a San Cesareo Vecchio, con 
un pozzo azionato da una pompa a mano non so’ 
se di proprietà comunale o privata. 

Date le numerose località, gli altrettanti nu- 
merosi e molteplici bisogni, le necessità della 


‘ intera frazione sono parecchie, oltre quelle più 


sopra accennate. La frazione che è anche servi- 
ta dalle linea ferroviarie con stazione a Cuccu- 
rano, da vita a numerose attività, piccole e me- 
die, di carattere artigianale. Numerose sono al- 
tresì le unità operative che sviluppano, come 
quelle artigianali, sopratutto lungo la fascia che 
corre sulla nazionale Flaminia. 

Le esigenze (sempre oltre quelle dette più 
sopra) della intera frazione si potrebbe qui elen- 
care come: 

— sistemazione della fogna che corre da Cuc- 
curano a Carrara, fogna che è scoperta e d'e- 
state sempre piena di vermi ed apportatrice 
di possibili epidemie; 

— costruzione di una fogna per la lunghezza di 
300 metri sulla strada nuova di Falcineto; 

— Case Popolari a Carrara; 


— Gabinetti pubblici a Cuccurano nonché la co- 
struzione di. una pensilina per i viaggiatori 
che attendono le corriere e per le quali cor- 
riere e pensilina necessita la destinazione 
di una apposita area; 

— Una cassetta postale a San Cesareo, magari 
da collocare nel punto in cui la strada si con- 
giunge con la Flaminia; 

— Dei segnali indicatori le località. In effetti 
quando si è nella Flaminia, niente indica a 
quale località portino le strade laterali, come 
è diasgevole orientarsi agli incroci delle 
strade interne; 

— Potenziamento della pubblica illuminazione a 
(Carrara; 

— Modificare la toponomastica delle Vie inter- 
ne di Guccurano con altra meno generica di 
quella attuale; 

— Obbligare la sistemazione dei giardini delle 
case che corrono lungo la Flaminia e che at- 
traversano l'abitato di Cuccurano; 

— Un vigile fisso, con mansioni d'ordine, ora 
poi che è stata tarsferita la Caserma dei Ca- 
rabinieri. 

Inoltre, data la densità della popolazione ed 


il gran numero di giovani e ragazzi, sarebbero 
oltremodo utili: 


— Una sezione staccata della scuola Media: 
— Una palestra; 


« — Campo sportivo. 
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Elenco di alcuni argomenti 
trattati nelle sedute del 16 e 25 ottobre 


Ratifica deliberazione d'urgenza della Giunta n. 689 del 23-6-1965. all’oggetto:. « Legge 
3-8-1949, n. 589. Progetto di variante relativo ai lavori di potenziamento dell’acquedotto urbano 
(lire 80.000.000). Approvazione dell’elenco delle ditte e del piano particellare. 

Idem c. s. n. 718 del 6-7-65, all'oggetto: « Erogazione di un contributo di L. 200.000 per 
la celebrazione della XIV festa nazionale della montagna ». 


î 


Idem c. s. n. 346 dell’1-4-65, all'oggetto: « Acquisto di’ contatori per. l'Azienda Acquedotto 
comunale ». 


Idem c. s. n. 728 del 12-7-65, all'oggetto: « Liquidazione di spesa per opere marittime ordi- 
narie eseguite nel porto di Fano nell'esercizio finanziario 1963-64 ». 


Idm .c.s. n. T44 del 12-7-65, all’oggetto: « Legge 9-8-1954, n. 645. Costruzione nuova pa- 
lestra ginnica in via Metauro. Approvazione 2° perizia generale di variante ». 


Idem c.s. n. 751 del 17-71-65, all’oggetto: « Anticipazione straordinaria di tesoriera per 
L. 300.000.000 con la Cassa di Risparmio di Fano ». 


Nuova sede Scuola Media 


Idem c.s. n. 797 del 19-7-65, all'oggetto: « Legge 9-8-1954, n. 645. Lavori di completa- 
mento della nuova sede della Scuola Media del capoluogo. Accettazione di cessione di crediti del- 
l'impresa aggiudicataria dile opere murarie ». 


Idem c.s. n. 798 del 19-7-65, all’oggetto: « Contributo all’Orfanotrofio Sacra Famiglia di 
Fano per l’affitto di un capanno al mare relativo agli anni 1964 e 1965 ». 

Idem. c.s. n. 799 del 19-17-1965, all'oggetto: « Legge 18-12-1964, n. 1358. Esecuzione dei la- 
vori di completamento dell’edificio scolastico in frazione Centinarole in conformità al progetto 
già approvato dal Provveditorato Regionale alle 00. PP, ». 

Ratifica deliberazione d’urgenza della Giunta n. 1030 del 5-10-1965 all’oggetto: « Scuola 


dell’obbligo. Concessione di un contributo al Patronato scolastico di Fano per il servizio di tra- 
sporto gratuito degli alunni ». 


Idem c.s. n. 1097 del 15-10-1965 all'oggetto: « Approvazione del preventivo di spesa per 
lavori di sistemazione del Museo e della Pinacoteca Civica. Revoca di precedente deliberazione ». 
Contributi a Società ed Enti varî. 


Contributi associazioni 


Ratifica deliberazione d'urgenza della Giunta n 803 del 19 luglio 1965 all'oggetto: « Con- 
cessione di un contributo di L. 70.000 alla Società Bocciofila « La Combattente » di Fano ». 


Idem c.s. n. 1032 del 5-10-1965 all’oggetto: « Concessione di un contributo alla Società 
Sportiva Alma Juventus di Fano per il corrente anno ». ; 


Contrattazione con la Cassa DD. PP. di un mutuo di L. 2.000.000 per îl finanziamento e 
l’aggiornamento prezzi lavori di costruzione dell’edificio scolastico in frazione S. Andrea in Villis ». 


Contrattazione con la Cassa DD. PP. di un mutuo di L. 2.700.000 per il finanziamento 
aggiornamento prezzi lavori di costruzione dell’edificio scolastico in frazione Prelato ». 


Contrattazione con la Cassa DD. PP. di un mutuo di L. 2.500.00 per il finanziamento dei . 
lavori di completamento dell’edificio scolastico in frazione Centinarola » 


Ratifica deliberazione d’urgenza n. 1024 del 5-10-65, all'oggetto: « Approvazione della peri- 
zia dei lavori di straordinaria manutenzione dei tetti dei padiglioni del cimitero urbano ». 


Concessone di un contributo alla Sezione A.V.I.S. di Fano per l’anno 1965. 








Nuova sede Pretura 


Approvazione del progetto di massima per la costruzione della nuova sede della Pretura e 
autorizzazione al Sindaco a richiedere il contributo straordinario ai sensi dell’art. 2 della legge 


; 15-2-1957 n. 26. 
; Ratifica deliberazione d'urgenza della Giunta n. 836 del 4-8-1965 all'oggetto: « Legge 3-8-1965 
i ‘in. 589 e 15-2-1953 n. 184. Approvazione del progetto concernente i lavori di costruzione della 


fognatura nel centro urbano » 

‘ Idem c.s. n. 945 del 7-9-1965 all'oggetto: « Adeguamento dell’indennità di vigilanza a favore 
dei componenti il Corpo dei Vigili Urbani. Controdeduzioni ». ; 

Idem c.s. n. 974 del 14-91965 all’oggetto: « Luvori di sistemazione ampliamento ed asfal- 
tatura di strade comunali. Approvazione del relativo piano parcellare e procedimento espropria- 
tivo ». 

Idem c.s. n. 984 del 14-9-1965 all’oggetto: « Legge 9-8-1954 n. 645. Approvazione del pro- 
getto relativo ai lavori di parziale sopraelevazione dell’edificio scolastico elementare del porto » 

Idem c.s. n.987 del 14-9-1965 uall’oggetto: « Leggi -9-8-1954 n. 645 e 24-7-7962 n. 1072 
— «approvazione del ‘nuovo progetto rielaborato per la costruzione della sede Liceo-Ginnasio » 

Idem c.s. n. 988 del 14-9-1965 all’oggetto: « Progetto relativo ai lavori di potenziamento ‘del 

7 la rete idrica nella frazione Colonna. Approvazione in via di sanatoria della variata distribuzione 
della spesa. Liquidazione fatture ». 


Ampliamento scuola d’ Arte 


Idem c.s. n. 1024 del 5-10-1965 all’oggetto: « Legge 9-8-1954 n. 645 e 18-12-1964 n. 1358. 
Costruzione edificio scolastico ‘elementare in frazione Centinarola. Approvazione perizia generale 
di variante e atio di sottomissione con relativi nuovi prezzi ». 

Idem c.sì n. 804 del 31-7-65, all'oggetto: « Revsione tariffa tassa raccolta rifiuti solidi 
urbani ». 

Idem c.s. n. 834 del 4.8-65, all'oggetto: «Richiesta variata destinazione di contributo per 
completamento edifici scolastici ». 

Idem c.s. n. 846 del 4-8-1965, all’oggetto: « Legge 3-8-1949,.n. 645. Lavori di ampliamento 
e sistemazione Istituto Statale d’Arte « A. Apolloni ».Accettazione del mandato speciale alla Banca 


Nazionale del Lavoro — agenzia di Fano — costituito dall’impresa Panicali Attilio ». | 
Idem c.s. n. 874 del 18-8-65, all'oggetto: « Approvazione di spesa per le manifestazioni del 
27 agosto 1965 — XXI° Anniversario della liberazione di Fano ». 


Idem c.s. n. 875 del 18-8-65, all’oggetto: « Contributo alla locale Società Carnevalesca per la 
organizzazione dell’edizione estiva 1965 del carnevale dell'Adriatico ». 

Idem c.s. 896 del 18-8-1965, all'oggetto: « Approvazione di spesa per l’inghiaiamento delle 
strade comunali e vicinali e riparazione strade bitumate ». 

Idem c.s. n. 906 del 31-8-1965, all'oggetto: « Autorizzazione a svincolare dal libretto di de- 
posito n. 35641 della Cassa di Risparmio di Fano, lu somma di L. 8.000.000 a titolo di prestito 
interno ». 
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Riproduzione fotografica del plastico della nu 
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Vigilanza; igienica 


Durante la scorsa stagione estiva l’Ufficio 
d'Igiene ha svolto assidua e costante vigilanza 
su tutti gli esercizi pubblici che comunque aves- 
sero importanza e relazione con l'attività turisti- 
ca del nostro Comune. 

In particolare sono state effettuate le se- 
guenti ispezioni e cotrolli a: 
alberghi - pensioni. - ristoranti - tavole 


calde n. 100 
appartamenti privati (affittacamere) » 603 
bar - caffè - gelaterie - pasticcerie - 

chioschi stagionali » 66 
negozi di generi alimentari » 269 
colonie climatiche i wi E20 


ispezioni in totale n. 1.158 
sono stati prelevati campioni di gene- 

ri alimentari Mane98 

Oltre gli interventi di carattere tecnico, i 
consigli, le diffide verbali, sono stati presi i se- 
guenti provvedimenti di polizia sanitaria: 
diffide scritte - contravvenzioni - denuncie al- 
l’A.G. n. 66. 

A breve commento di quanto sopra può es- 
sere detto che nel nostro Comune non si è veri- 
ficato, durante la stagione estiva, nessun episo- 
dio né sporadico né collettivo di intossicazione 
alimentare, nessun episodio epidemico di ma- 
lattia infettiva nessun caso di poliomielite né 
di febbre tifoidea. 

I dati suesposti sono molto confortanti in 
considerazione anche che le condizioni igieni- 
che ambientali del nostro Comune sono piutto- 
sto precarie specie per quanto riguarda l’approv- 
vigionamento idrico e lo smaltimento dei rifiu- 
ti liquidi bianchi e neri. 

E' necessario che la popolazione e soprat- 
tutto le categorie interessate al turismo si ren- 
dano coto della situazione e degli sforzi del no- 
stro Ufficio per poter migliorare tutti i servizi 
sia privati sia dell'igiene pubblica. 

E' opportuno che vi sia sempre la massima 
collaborazione di tutti per poter evitare spiace- 
voli inconvenienti che si ripercuoterebbero in 
maniera molto grave su questo importante set- 
tore dell'economia comunale e che verebbero 
addebitati, a torto, a incapacità o insensibilità o 
a trascuratezza di chi è preposto alla vigilanza 
ed al controllo dell'igiene e della salute pubblica. 
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Assistenza comunale 


L'Ufficio Assistenza e Beneficenza del Co- 
mune di Fano deve provvedere a molteplici in- 
combenze, esse sono: 


Assistenza varia - spedalità, sussidi carita- 


‘tivi, ricorsi al Prefetto per la soluzione delle con- 


troversie con gli Enti mutualistici; 


Orfani di guerra - assistenza varia agli stes- 
si (sussidi per studio, premi di nuzialità e pre- 
mi di maggior età; 

Opera nazionale maternità e infanzia, prov: 
vedere alla tenuta dei libri contabili per la ge- 
stione mensile di n. 60 bambini circa sino a'tre 
anni e di n. 12 circa di bambini lattanti, inoltre 
per la Casa O.NMI. vengono effettuate visite 
giornaliere continue, sia per quanto riguarda il 
buon andamento della cucina, sorveglianza al 
personale dipendente, prende contatti con il 
Commissariato dell'Opera Maternità stessa per 
riferire quotidianamente attraverso comunicazio- 
ni telefoniche alla Federazione Provinciale O.N. 


© MI. di Pesaro. 


Per quanto riguarda l'erogazione di sussidi 
i cittadini normalmente presentano domanda al 
Sig. Sindaco con la quale rappresentano le loro 
necessità e le loro precarie condizioni economi- 
che. L'Ufficio Assistenza, vagliate le domande, 
corredate dalle informazioni che vengono assun- 
te dai vigili del Comune, attraverso una relazio- 
ne scritta propone al Sig. Sindaco l'erogazione 
del sussidio che sarà concesso all’avente dirit- 
to sol quando l'Autorità Tutoria avrà approvato 
la relativa deliberazione consiliare. 

Per quanto riguarda l'assunzione di spesa 
di spedalità per i cittadini poveri ma non iscrit- 
ti nell'Elenco, l'Amministrazione, assume, sem- 
pre attraverso apposita deliberazione, parzial- 
mente 0 totalmente la spesa di spedalità. 

Inoltre vengono erogati sussidi a concorso 
di spesa per l'acquisto di busti, scarpe e appa- 
recchi ortopedici vari, per protesi dentarie; in 
particolari casi vengono inviati i cittadini meno 
abbienti nelle varie cliniche specializzate per 
particolari cure di cui gli stessi abbisognano. 

L'assistenza farmaceutica viene erogata dal 
Comune sempre a cittadini bisognosi, sia to- 
talmente per le cure continue sia a concorso 


per medicinali che non vengono concessi dalle 
mutue. 











Opere pubbliche 


A) Lavori in corso di esecuzione: 


1) Approfondimento e sistemazione fosso « Rio 

Carrara » in frazione Bellocchi. Importo Li- 

re 1.000.000. 

B) Progetto in corso di approvazione o re- 
dazione: 
1) Costruzione di un collettore di fogna per lo 
scarico delle Case dei Braccianti Agricoli 
della Frazione Bellocchi. Importo 16.500.000 
di Lire. 
Lavori di costruzione fognatura e bitumatu- 
ra in Via delle Brecce. Importo L. 1.150.000. 
Lavori di prolungamento fognatura tra Via 
del Passetto e Via della Baia e di un tratto di 
Via del Carmine. Importo L. 600.000. 
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A) In corso di esecuzione: 


1) Cantiere di lavoro per la sistemazione del 


Bastione Sangallo. Importo L. 2.000.000. 
Cantiere di lavoro per l'ampliamento della 
strada vicinale del Fiume. Importo 2.150.000 
di Lire. 

B) Progetti in corso di approvazione: 

1) Cantiere di lavoro per la sistemazione della 
strada della Gazza. Importo L. 2.300.000. 
Cantiere di lavoro per la sistemazione della 
strada di Monte Giove. Importo L. 4.200.000. 
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A) Lavori in corso di esecuzione: 


1) Illuminazione pubblica della Via D. Chiesa 
della Frazione Marotta. Importo L. 1.830.000. 

2) Iliuminazione pubblica in alcune strade dei- 
la frazione Torrette. ‘Importo L. 530.000. 

3) Illuminazione pubblica nuova traversa Via IV 
Novembre. Importo L. 318.000. 

4) Sostituzione Caldaia dell'impianto di risca!- 
damento dell'edificio scolastico elementare 
Luigi Rossi. Importo L. 830.000. 


B) Progetti in corso di approvazione: 


1) Illuminazione pubblica della Via XXIV_ Mag- 
gio e Via Sebastiano Ceccarini. Importo 
L. 1.980.000. 

2) Illuminazione pubblica della Via F.lli Zuccheri 
Importo L. 740.000. 


A) Progetti in corso di approvazione 0 re- 
dazione: 


1) Sopraelevazione Edificio Scolastico Elemen- 


tare della Frazione S. Orso. Importo Lire 
17.500.000. 


2) Sopraelevazione Edificio Scolastico Elemen- 
tare della Località Porto. Importo 4.800.000 
di Lire. 

3) Costruzione Palestra Ginnica del Capoluogo 
in località Orti Garibaldi. Importo 39.800.000 
di Lire. de 

4) Completamento e sistemazione Edificio Sco- 
lastico Elementare di Gimarra-Carmine. Im- 
porto L. 8.500.000. 

5) Costruzione Nuova Sede Istituto Magistrale - 
Il Lotto. Importo L. 69.000.000. 

6) Completamento Edificio Sede Scuola Media 
del Capoluogo. Importo L. 14.000.000. 

7) Completamento Edificio Sede dell'Istituto 
D'Arte « A. Apolloni » - Il Lotto. Importo Li- 
re 30.500.000. 

8) Completamento e Sistemazione Edificio Se- 
de della Biblioteca Comunale Federiciana. 
Importo L. 30.000.000. 


A) Lavori in corso di esecuzione: 


1) Lavori di costruzione nuovo mattatoio citta- 
dino - I° Lotto importo L. 55.036.200. 

Lavori di ampliamento Ospedale S. Croce - 
I° Lotto. Importo L. 70.000.000. 

3) Lavori di costruzione Laboratorio di Biologia 
Marina al Mercato Ittico. Importo 15.000.000 
Lavori di riparazione e sistemazione one 
dio al Cimitero Urbano. Importo L. 1.200.000 
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B) Progetti in corso di approvazione: 


er, 


1) Lavori di riparazione tetti e sistemazione lo- 
culi e sepolcri al Cimitero Urbano. | 
). Impo 
L. 9.600.000. Dal 


Anagrafe 


Popolazione residente al 30 settem- 
bre 1965 n. 44975 
Nati dal 1° gennaio al 30 sett. 1965 n.’ 714 
(differenza in più rispetto allo 


stesso periodo del 1964) STA 
Matrimoni dal 1° gennaio al 30 settem- 

bre 1965 ni 2264 

(differenza in più rispetto allo 

stesso periodo del 1964) +10 


Decessi dal 1° gennaio al 30 sett. 1965 n.277 
(differenza in meno rispetto allo 
stesso periodo del 1964) . — ‘50 
Movimento migratorio 
Immigrati dal 1° gennaio al 30 sett. 1965 n. 696 
Emigrati dal 1° gennaio al 30 sett. 1965 n. 499 


ID 
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Immigrati 


. anno 1960 - 1136 
AI 1263 
M96gr ora 1389 
1963 1803 
pr 1964 1358 
| 1-1-1965 - 30-9-1965 i 01696 


I 
—_— 


Totali = 76450 pura 


I dari stesposti:vendono Hportalli -=n'seata nell'ultimo dlagrantna 
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